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‘Uffizio di S. E. Plenipotenziario Co: Mocenigo A.S.E.Princire
] & ¢ Preside del Senaro della Repubblica Settinsulare .

: < S L ) 0 - Y E :
L a deitera di V. E, in data
21 Marzo,prefentatami dalla Pce-+  pubblica.

stantifsima Deputazione Senatoria,
Al del pari che il Vocale Uffi-

gclofam;nte‘ delibera della cofa
Mentre che io mi affretto di
felicitare il nuovo Senato dique

zio efternaro 'dalla+ Deputaziones. . fto - fuo ben augurato mcammina.
' v

 ifteffa,.rimirata da me con quella
compiacenza, che viens infpirata
dal defiderio, che io nutro di ve-
dere una volta il Settinfulare
Governo marciare per dirette, e
piane vie alla meta gloriofa del-
la felicita Nazionale , e nel ve-
dérmi ‘con cosi lodevole premu.
1a_fecondato .

Il proczflo.verbale -della  Sef.
fione -20.:.Marzo-, .a miarichiefla
{peditomi dal Scgretario di Sta-
w10, mi bha fatto conofcere | at.
csivith, ilvzelo, con cui il puro
amor della patrim d’ ogni mem,
bro del Senato, agita, difcute, ¢

.mento, mi dd I’ incarico .di offer.
vare particolarmente qualche co-
fa riguardo agli aggiunti, vo.
luti dal mio progetto d’orgamz.
zazione, colli aggiunti alle due
,Commifsioni Economica, e Mili-
-tare, -colla loro intervenZionein
Senato, ¢ coll’attributo conferi-
‘to agli ftefsi-di avere come i Se-
natori voto corfultivo , e delibe-
‘rative . Fu, mia intenzione di
dare ura 'm%ggior latitudine al
Confeffo, di accordar i’interven-
zione in Senato ad alcuni fcelti,
¢ meritevoli Cittadini della Claf-
se dei non Nobili, di agevola.
B e re
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re .un’ amalgamazione d’ interefsi |
di affetti, e-di reciproca vigi-
lanza -per cui Ja ditfidenza, fra
popole, ¢ Governo, la quale fta
fempre a fronte ai riftretri Ma-
giftrati; la farale fegregazione di
clafsi , la divifione di affeuti |
ingrandimznto der timori, l'e.
faltazione / delle speranze, tutto
avelle per quefto mezzo un prin.
cipio di degradazionz , e final.
mente totale eftinzione , ed ob-
blio. % %

La riftretezza a1 feconda claf.
fe nell’ lfole di, Cefalonia , Zan.
te, Santa Maura, Itaca,e Paxd,
Pimponenza del difpendio pub.
blico per il trattamento di un
maggior numero di rapprefentanti
delle Isole mentovate, la diffi-
colta di fuperare 1’abituale forza
dell’ inerzia che troppo attrae,
e troppo fifla nei rispettivi paefi
natii gli uomini di merito,edi
non ejuivoca cftimazione , tatto
ha confluito, pet” quanto rilevo,

a fare che nella . retalith  dei

membri del Senato ' fia una
preponderanza ( fer ory dalle
fuddette enumerate caufe resa
uecefsaria ) in quelli che a'ppa,.
tengono all’ Ifela di Gorfu,
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lo cSasarben fontane dal ves
lere che quelt6"Usferto o equili
brio ‘riseegli le appesna’ assopite
gelofie , ¢ dilcordic fra le Ifole

Sorelle, le quail. aon furon> giah. -

mai aftocia'c con puritk verada
mire di NgZzionale iaterefse.

Seno ‘quindi® anzi il primo a
proporre che i tre aggiunti; che
appartengono ali’ Ifota di Corfl,
intervenendo in Senaro avendo

voce Confultiva , ncn * §bbiano”

petd che v folo voto delibera.
tivo , '

‘To voglio' credere che quefta
giufta mitura fervirk ad ifpicare
queila vera. perfuafione in cui
dovrebbero' efferg gli abitanti del-
le Ifole, che te fetre popolazioni
non fono che una fola, che l'ins
tereffe deve effer uno, e ch’é
colpevole ogni dubirazione, ogni
mcertezza | ognl sospetto, ogul
perpleflica .

Mi perfuado pur anche chei
degnifsimi . Rapprefentanti delle
Ifole fi prefteranno con ercrgia
per far conofcese ai rifpettivi
loro pasfi i* importanz:. di quefta
verita , e diverrannyi I organo
per cui le mie intenzioni faran-
no del pari notorie alle clafsi

tut=

tutte .dﬂ(.,gm urta?,ﬁdelié feite po-
!OlaZlonl‘. A,

Ho ! onore di rinnovyee al’f.V-
i fentimenti dell’alta- mia confi-

dCPaZionc . ; vig : ,,"
Dl. I): *Ef' [
Gorfii i 2 1T 180y,

' ;‘ Aprile
‘b‘c‘v.mo _ 0bb.mo Servitore
> ]I Conte Motenigo .
Per Copia Conforme
Il Segr. di Staté Co: Capodistria,
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h nioe indata
Co: Mocenige in d

If})por}a allo fvi“.uppo y © di.
{cussione di alcuni ogeetti del
Dipartimento Legislauvo, CIV;-’
k. Crimivzle ,intorno at quaii
ios"mi-ocenpo iinceflantemente per
prepariie la ‘compslazmn.c di un
Qodice che dalic auturita ,  che

3.
faranno a tempo, ¢ luego chia.

mate, fi porterd’ ad efame, e
deffinitiva deliberazione , che il
Senato fenza ritardo decreti ful-
le mmic rapprefentazioni 1 elezio-
e di una Confulta Legislauva,
Civile ,.¢ Criminale,.
scgucndo' I’intenzioni del mio
Augufto Pidrone propongo , che
quefta confulta ia compofta da
cingue individui ; tré Anziani
Nobi'i , uno a>l Zante, uno da
Cefalonia, ed uno da Corfl., ¢
da due perfonaggi raccomanda-

~biii p:zr dottrina, coftumi, e vir

th appartenenni alla Caffe dei
non Notili,od a quei'a der No-
bili, conciliando per quanto fi:
pud i diritti della federazione,
Quanto ai primi, credo fupe=
riori ad ogni eccezione, ed al,
dattati all’vopo li Nobb. Sign,
Co:"Giacomo Mar¢ati, Eunftachio
Me(ax‘g, c*’CiGT\zAntonio Maria
Capodiftria, »
“Quanto ai fegondi , credo che
convenga al Senato di eleggerli:
fovra una doppia lhiftz o eliggibis
lith, che dai tré Nobb Signori.
anzidetti gli- verrd prefentata ,
Propongo innoltre ™ che quefta
Confulta fia inftalata a norma.
del®



deile iftruzioni , che: verrannc>
decretate del Semato: fugh » ulte.

riori nﬁcfsn: che- 10! fard’ per fa-
re allo fteffo:,

In artenzione- delle- delibera.
zioni: del Confeflo,
E.V. lalta: mia. confkderazione ..

Per Copia Conforme

Xl Segr. di Staro Co: Capodisrias

Uffizio di 8. E. Pleniporenziarip
Co: ‘i e 23 Marzo

o: Mocenigo~ in dara WA
1803, a 8. E. Principe , e Preside

del Senazo a'flla Repuéélzu Seze
sinsulare ,
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Ualora: I' elezione dei Sog.
getn alla Confulta Legis'ativa ,
Civile',. e Criminale , toglieffe
all' Ifola di+ Cefalonia- il beneme.-
rito fuo Reggenté Co: Ciacomo
Mercati, ed all’ Ifola di Cerigo-
P llluftre fuo- redentore Sig. Eu.
ftachio Mecraxd’, converebbe cor-
emporaneapznte: provvedere alle:
\duc Reggenze: Ed ie farcid®av..

protefto ail’”

ans: b

v1fo, che appm‘ﬁtando di quefta’
circoftanza, in cut vaano a ve.
rificarfi - d:tte " traslazioni, pofla la
provvidenza del Sgnmato-,. non
contrallata: aal+dolorofo inciampo
dei difpendj; addorttare delle fa,
lutari difcipline ir<orno all’cﬂ'cn-
2a ¢ miniftero di- tutte: lc Reg.

genze-.

Propongo qun.qh alla dchbca'
razione acl Senato.

I. Cbe il Nabile Sig. Marco?
Carazia Reggente attuale di Paxd,
il quale ottenne nella fua geftione
in~ quell’Isola glt applaufi’y che fi
convengono ai pregievoli{aoi ta-
lenti ,--al fervido fuo Zelo', al’
puro fuo- patrxonfmo pafsi alla-
Reggenza difficile di:Cefalonia .-

2. Che il Senato , col pit ma.
turo” rifleflo aliz* qualitd moraliy
ai talenti, ed ai déveri deil'im-
portunte incarico della Reggenea,
deftini tofto ed elegga a fua pie.
na f{celta in Deélegati- di Cerigo -
¢ Paxd Soggetti per' ogmi titole

meritevoli della. pubbf:ca conﬁ-
danza .-

3. Che fulla bafe dclle iftras |
zioni date- ai Rezgenti attuali .

¢ fopra quelle altre morizie’, @ .

zapporti, che al Scnato pervere- |

il

gero fin’ ofa iatormo allo ftato”

prclcntc ctvile ;morale, politico ,
ecorjomico’ dcllc rifpéttive Ifole,

fianoy compilate”le muove iftruzio- -
ni, colle’ quali’ munir ﬁdof'ran-'

no i’ Reggcrm tureis *

4. Che mi fienot fpediti i pro--
getti di quelte iftrazioni ‘prima-
di eflcre deliberati, ondé io pofsa , .
percid ché: mi’ Spettacaggiunge-

1e o levare dalle'medefitne quanto

mi fembrara’” corrente” alla con--
fezione dell'opera di cui fonoin.

- caricato .-

5. Che~sia decretato di appate”
tenenza - del” Senato per oral'ele,
zione dei’ Miniftri tutti  adetti
alla Reogenzi. B

6. Che quefti Miniftri’ ﬁcno
muniti d’ iruzioni dal Senato..

7. Che la nominafpettial Se.
nato,- ma che “fi eccepiichino re-
ciprecamente da: quefto diritto i’
Senatori di’ quell’ 1fola® in” cui il
candidato & propofto-di’ funzio-
NATE o~

3.. Che sia dato ad'una Com-

mifsione 1’ incarico di portare alla’

- deliberazione del Senato un pro-

getto di moderati, elenui prof-
fitti miniftérialiy. che quefto pre-
getto fia' decretato; e che a nor-
ma di‘ quefto- pubblicato colla
frampa ,- debbano i Miniftri efi.
gere- i loro~diritti;. e si-debbane-
ad efsi cornfpondcrc, efternando
in oltre le pili forti punizieni a-
quelli, che cenculcafsere la leg.
ge fifsata, efigendo, ricevendo,.
ed  offerendo corrifponsioni fuori
di- L=gge . _ .
_ Offro” a’ comedo del Governo:
upa’ Fregata Imperiale’, che io
metterd .in (pedigione per Cefa-
lonia’, Zante ,. ¢ Cerigo , dope
che avrd' contezza delle corrie
fpondenti deliberaziosi del Sena.
to .-

Protefto al®E. V. I' alta mia-
conziderazione ,

-

Per (f‘opyia:r Conforme- :
1} Segr. di Staso Co: Capodifirid- s
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Saggio ful wigore ¢ forza dells

Maschina Umana , ofsis Natura

nelle Malarrie » Quefi® ‘Operetta

¢ ftata contemporanca all’altra,
di cui abbiamo refo conto nel pre-
cedente noftro foglio . I Autore
fempre coftante nei fuoi principi,
moftra che ogni picciola caufa pud
eriginare nel*uomo una malattia,
ma che la Saggia Natura lo provi-
de di un tal meccanifmo che non
folo ¢ atio a riagire contro tutre le
morbofe cagioni , ma ¢ fufficicnte
ancora a dornmarle. Egli paffa in
feguitoa dire che quefto meccanil:
nio ossia reazione. vien melsa in
azione dalla fiefsa caufa morbofa,
ficche in questo fenfo lo stesso prin-
cipio de’ noftri mali feco purta il
pr ncipio della nostra faivte . Ag-
giunge che i stessi Medici , fra qua-
li " aduce i pid infigni, dopo aver
fegnatoi piani per curare le-malat-
tic . dovesrero alla fine ripomofcere
la vanitd e fabfird di 3dls dosriine,
¢ venerare Ja gran porenxa del Mec-
¢ecnifm; . Fa poi un catalogo di
moiti mali 1a di cvi guarigione &
{olamcnte covuta aka natura , ¢ di-
¢e che rutte le crifi ofelia feiogli-
merti de mali fono ad efsa dovati.
FTusre queflc “[alusari opcraziong’

( dosY’ egli si_efprime ) 7on fome
prodoste dall¥ 3 pneryabile arsifin
cioso ordinamenco della fabbrica dsl-
142 macerina umana , €107 Jiﬂp/lra-
no rd cvidenza chejn efsa efifie #n
potente pitincipio dv reagione coptro

goi che fi difsipano felicemente
\medeﬁmi' m;.:li., con divierfs 'cd oppo-
S wmerods di cuva . e che i profperi
fucce]si di efsi-ranto s* inconirano
nella dura dei medici fagaci ¢ 2.

lenti , guanso in quelle degl® infen

le morhose rng}_:mif Finalmente eit
porta in ajuto delia fua tesi, il -

_fultato della fua pratica, e della:

propria cfperienza. £ treppo in-
terefsante il pafsagg.o, € peicio ndn’
fappiamo difpegfarci “dal. cirarlo:
tutto . Wei flef i [ei fcrive ) se vo-
liamo dive il wero abbramo pilie
i3 wolre veduto che. malarsie gravi’
negl’ infcrﬂ}i , ehe o non hanno voe
luso . o non banng poruso medicarfi

. - . Fa . .
_terminarono von crifi ed evacuazsons

in certi dnri«giorni-, ¢ com pik felice -
cfiro di quelle che i prevalsero 4i
Eurrs ipreﬁdj dcl® arze . Nos pur
dopo di aver pis wolte abbandonats
og‘ni cura . e dope di-aver difperaze
affarro dclla forza ed efficacia de no. -
[lxi medicamensi abbiamo weduse
wenire il buon punre , in eul lafor-
4 ¢ vigore.del maccanijmo ofsia ne.
tura, per v nafcofie ed ofcure , @

ben diver[: da quelle che noi porefs ‘ |

Jimo immaginarci , op¢ rdi gran pro-
digj e trionfd [us mali ,  Noi pure
sbbiama offcrvaso ed ofseruveam? 14ke .

tods” T

7

Jari- e imperizi . Quindi ei con-

malattie che pofsono essere arrefta-
te dalla mano Chizurgica, ¢ Medi-
ca, di tutte le nnmanenti se ne de.
ve 1a guarigione al folo Meccanif.
mo, verith eterna €fsendo che la
patura ¢ il folo Medico dei nostri
mali , Narura Morborum Medica-
riX .

L’ opera ¢ dedicata al Nobil
Signor antonio  Rodostammo Me,
dico Collegiato .

Tratto da un giornale allemano
5 = .,

L dspefie = Nelle vicinanze di
Nerschoture picc.ela Citth della

| provincia di. Tobolsk nella Tar.

vchude che a niserva @’ aléume poche

by N ?
taria Rufsa ¢ una Montagna ove

si trova la pietra d’Zsbefls, colla
quale gl’Antichi facevano ¢} Sin.
done , cioé una tela che non si
confuma al fuoco. Un Contadino
Russp trovd questa forte di pietra
nel 1920,

‘Per preparare I’ Asbefle affine
di farne la tela, il si spezzain
picciole parti , hattendo fempre
contro_il flio della pictra; Si
continua a sbriciolarla , ed a fre«

‘garla cen ‘le mani, sino a tanto-

che se ne formi una fpecie di
lana che poi si fa filare per darla
ai Tefsitori, In Siberia silascia
amolire la pjetra per alcuni giorni

-nell’ acqua -culda, indi la-si la-

vora colle mani ; Si uniscono i

filamenti dell” Asbefle cen un filo

di lino girando il fuso al quale
egli ¢ attaccato. Quando Iatela
¢ farta . la si getta al fuocoche ,

.consuma ik filp_A-L. lino senza

toccare il fifo dell’ Afbefle, Questa
tela &-molto pit fina di quella che
filano i1 Contadini dei Ririnei.

[}
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Mano quanto, a noi ignota ; al-
trettanto gentileed amica d’Apollo,
ci fece tencre 1l Sonetto che fegue |
¢ la lettera che ce I'accompagna .
Il Sonerto ¢ il componimento
pit difficile della volgar poefia .
Propone Apollo flefso ( dice Men.
zini nella fua Poetica ) Qucflo bre.
ve Poema: Egli-¢ percid che un
buon fonetto, come & queito, merita
turta la lode di chi intende bene la
difficolt di.fimiii . produzioni .

Pregintifs. 5 ¢ Rifpes. Signore
Ii fublime proggetto di S.E. Plea
_pipotenziatiodi organizzazione del

SONETTO

D' Arnica Liberta raggio lampeggia .

Senate Settinfulare mi prefenta 1%a:
spetto der tempi felici .dei noftri
Proavi . Quefta féduceare idea mi
pofe in mano la cetra, ¢ beaché in-
folito a tafteggiare le armagaiche:
coude , ho compgito il Sonctro,
che offro al virtuofo voftro efa-

.me . Se vi fembra meritevole:, ace |

2 T =7 . v
cordategli fin picciolo  luogo nei

-voltri eruditi giornali. Vi protcfto
.in tanto la pit alta flima.

Corfd 7.<Aprile 1803.

¢ » V. Obblig. Servit.
\‘ e N. .NJ
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Tra il Mondo scosso in queste amene rive ;
Il Paivio prisco amor oggi rivive,

La discordia. civil pite non danneggia ;

9

' . o 9 1 . ..
‘La bilancia, d& Astrea.sta. in alta S;.ggzq,
Le zerve oppresse. un di sono . giulive ,
. £ . e A . [ ¢ ot
S alza il .commercio, fansi P arti artive;  *
"L Accddemo Liceo sorge , ¢ grandeggia;
Demostene e fn Tribuna , ofr:;. Solone
Leggi a felicitar. ogniuno intente , ;
Alle glorie | agli allevi e basi, e sprone ; ]
Veglia il Rege del Nord ai Greco bene

Bello ¢ P asperro, e il sutelar possente ; e

Oh Parria, oh loggie in voi risorga Arene:

~

Nella_Pubblica Stamperia, Con Licenze de’ Superiors,s



